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GASPjìKE de sbruglio* 

Aquefia illuftre Citta rifpet- 
tabile per ogni rapporto, che 
fu con ifpe%iale predilezione ri- 
guardata mai fetnpre. dai defont* 

Ar- 



Arcivefcovo noftro di gìoriofa ri- 
cordanza ; cbe con indicibile com- 
mozione ne ba incontrata la per- 
dita ; che in ogni ordine di per- 
fine ba date foìenni convincenti 
rimo/ironie del provato vivijjtmo 
rammarico , e cbe con tanta de- 
gnazione fi è compiaciuta di com- 
patirmi al momento , in cui ebbi 
/ onore di pubblicarne gli encomj ; 
a quefta , difft , tllufire y Magnifi- 
ca y rifpettabile Citta era certa- 
mente di preci/a dovere , cbe que- 
fia Orazione funebre avejfe a 
dedkarfi * A Voi pertanto ricor- 
re- 
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ter è ardì f co , Mufbrìfftmi Signori 
DEPUTATI, the con tanto w. 
ftro merito ne foftene te la glorio* 
fa rapprefentan%a : la vqftra me- 
diamone imploro ; e cogli offequia- 
ti voftri TSLomi fregiata ad Ejfa 
la umilio* Così non fofs ella trop- 
po per fe tenue cofa , onde poteffi 
almeno coltivare T allettatrice In- 
finga dì ejfere forfè per non de- 
meritarmi il voftro non meno, che 
il Pubblico aggradimento; bene a 
me il più caro, e pre^iofo j e che 
folo compenfare potrebbe quella tre- 
pidazione e ribresso, con cui, a 



{oh oggetto $ iohdifccnclcrt a\tk* 
pinati avuti ftimoli, alla luci là 
e f pongo • t ' 
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POmpe lugubri fpiranti afflizione, 
e triftezza , che quello augufto 
Tempio ingombrate ; fquallide ne- 
re gramaglie , che di funefU idee ci 
riempite; languide faci, che teftimonj 
dell' univerfaie cordoglio taciturne fplen- 
dete; trofeo luttuofo di morte, che ai 
noftri lagrimofi fguardi ti affacci , ahi I 
quale, quanto fenfibile, dolorofe quan- 
to non ri fregi iate voi negli animi no- 
ftri la rimembranza di quella perdita, 
di cui ficcome niun* altra riufcir ci po- 
teva più rincrefcevole , e grave : così 
aver non potea verun' altra più ragio- 
nevole diritto a richiamare fulle noftre 
pupille nè più amare , nè più giufte , 
né più copiofe le lagrime! Ed oh.' fot* 
... B fe- 



fero pur elleno, rifpettati Signori, li- 
no sfogo baftevole a calmare il turba- 
mento dello fpirito voftro , ridondan- 
te nella efpanfione delia più forte vi* 
conoscenza verfo quell'Anima grande, 
queii'UIuftre Prelato, quel Padre amo- 
rofo; ornamento della fua Patria; de- 
coro di qupfta Città , e della: Diocefi* 
tutta, vecfo Gio: Girolamo Gradeni-^ 
co Arcivcfcovo noftro, che a noi de- 
coriamo rapito. - Se ciò forte non a- 
vrc' io a rattri (tarmi in quefto iftan- 
te (òpra la difficile mia ficuazione, co- 
me quegli , che incaricato dell' onore 
di pubblicare da quefto Iuogfc, in mez- 
zo a cosi fcclta adunanza d' illumina- 
te peefone gli encomj di Lui , mi tro-. 
vo.ad un tempo att#Tito e dalla gran- 
dezza non ordinaria dell'argomento, & 

dal- 
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dalla non ignorata fproporzione delle 
mie forze . - Ma il ben formata ani- 
mo voftro ficcome non conofee mifu- 
re nella effufione de' nobili , e grati 
fuoì fentimenti : cosi non.fi appaga 
del folo tributo di fterili lagrime ; - 
Ond'è, che inftancabili nell* udirvi re- 
plicare (* ) le Iodi dell' infigne Prtfule 
noftro, accogliere folieciti la opportu- 
nità dell' odierno funereo facro Rito , 
con cui dalla riconofeente pietà delli 
rifpettabili Precìdi di quefto Pio- Luo- 
go onorata fi vuole la di Lui memo- 
ria, fuffragata l'anima, e rinnovata la 
{ara feducente ricordanza di quelle vlf* 
tuofe doti , che in erto sfavillarono Tem- 
pre grandi , fempre eguali , fempre co- 

B 2 ftarv- 

«~ . — i . . : — — « i i i nw i.i ni » i ' i - 

(*) Qnerto fu il quinto Elogio detto per te 
chiara memoria del Defonto Prelato. 
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franti . - Nel confronto però di quefto 
ifteffo voftro lodevole trafporto ricono- 
fcerete feriamente azzardòfo il mio af- 
funto ; e ciò tantopiù , quantochè il 
campo di lodi, sii cui a fpaziare mi é- 
fpongo,è flato a gran lena precorfo da 
dotti Soggetti , che ormai non Iafcia- 
no a me altro più , che la lufinga, 
che pofla forfè derivarne ali'ofcuro mio 
nome un qualche grado di eftimazio- 
ne , qualora, attefa la uniformità dei 
trattato argomento, venga per avven- 
tura coi chiari di loro nomi annove- 
rato , Sebbene non è intieramente ie- 
faurita per me ogni forgente di con- 
forto; nè cadrà, mi lufingo, inoperofa 
affatto la mia deftinazione, poiché tan- 
te fono in numero , fono tali in pcfo , 
cftenfione, ed effètto le ammirabili pre- 

ro- 
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rogative , che fregiarono il compianto 
Arcivcfcovo noftro, che per quanto ftu- 
diata fiafi oratoria facondia a porle in 
rifalto , rcfta Tempre argomento a tef- 
fere nuovi elogj , motivo refta fempre 
a poter rinnovare fulla di Lui perdita ri 
pianto. Rinnoviamolo per tanto, giac- 
ché lo defiate , o Signori ; e pofla io 
promoverlo in modo , che alla dignità 
dei luogo , alla grandezza del fogget- 
* to , ed alla virtuofa voftra efpettazio- 
ne fia per eflere più confacente, e dir 
cevole. - Siatemi cortefi. - 

Affinchè Ja commozione , e tumuK 
to , eh* eccita nell' animò mio V af- 
petto imponente delle tante virtudi J 
e moltiplici benemerenze, che fin qua- 
li dal principiar de' fuoi giorni il ^RA- 
PE- 
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DEtfioo adornarono , e che giuftificano 
il noftro dolore, meno malagevole mi 
rcnda.il poter conciliare la debolezza 
dell'ingegno con rentufiafmo dell'ani- 
mo, non vi fpiaccia, umaniifimi, che 
mi afcoltate , che io fottraendomi dal 
ragionarvi di ciò, che fotto altro Cie- 
lo , e lunge dagli occhi noftri ha o- 
perato , mi reftringa a queir epoca for- 
tunata, in cui eful tante lo accolte qne- 
fta Città ; e la Orazione mia circo- 
feriva entro a quel folo periodo di tem- 
po, nel quale reggendo quefta vafta foa 
Diocefi , formò il di lei maggior or- 
namento, la più cara noftra delizia 
Lafcio per tanto alla Sovrana Aia Pa- 
tria Pcfaltare li primordi della prczio- 
fa vita di Lui , ne* quali fece conce- 
pire , e verificò quindi di tempo in 

tem- 



Digitized by Google 



tempo le più belle , le f>iù dolci fpe- 
ranze.- Ella, che lo ammirò fin d'al- 
lora morigerato ne* coftumi , cfcmpla- 
re nella Religione, ammirabile nei ta- 
lenti , inftancabile negli ftudj , incen- 
furabile nella condotta, immobile agli 
urti delle nafcenti paloni, Ella, che 
ne fti il teftimonio oculare, ne formi El- 
la il p recita veridico Elogio* - Suben- 
tri quindi a continuane la testura il 
pio zelante Iftituto de' Cherici Rego- 
lari di S. Gaetano , e pubblica renda 
quella Tanta efultanza , con cui fu in 
eflò ricevuto, ed aferi tto.- Egli, egli 
faccia fede con quale compiacenza ve- 
duto abbia ne* fuoi Chiotri fvilupparfi 
nel Gradenigo, ed avvanzarfi a gran 
paffi quelle Virtù, che acquiftate ave- 
va, c confervate incorrotte nel Seco- 
lo.-; j 
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lo* - Lo deferiva pur Egli lollecito nel! 1 
adempimento di ogni facro dovere, in- 
; defeflb negli efercizj di pietà , anelan- 
te al l'acquifto delle facre,, ed amene 
cognizioni ; e quindi o che desinato 
fofìe ad infegnare, o prefcieho a* vie- 
tare , ad invigilare, a diriggerc, lo di- 
moftri , quale in fatto egli fu , tutto , 
e fempre diretto all' avvanzamento, al- 
la tranquillità , ed al maggiore fpiri- 
tuale , e terreno vantaggio degl' indi- 
vidui ad cfTo ne* varj rapporti commef 
fi, - Giunto pofeia ad età più matura, 
ed in fituazione collocato a poter ren- 
dere più diflùfe 9 ed operative le rare 
fue doti, chiudano P encomio della pri- 
vata fua vita gli appi a ufi, che in Ve- 
nezia , Brcfcia, Milano, Roma, e Pa- 
rigi gli tributarono concordi tutti quel- 
li, 
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li, eh* ebbero la fortunata opportunità 
di conofeerne i meriti, di ammirarne 
li pregj 9 di provarne gli effetti , di 
piangerne la lontananza, di fofpirarne 
il .ritorno. 

Paffa Egli finalmente dalla folitudi- 
ne della privata fua Cella , alla emi- 
nenza di Ecclefiaftica luminofa Digni- 
tà . - Fortunato momento , che deve 
intereffare più di ogni altro preceden- 
te di fua vita li noflri rifle/fi ; mo- 
mento, da cui Egli comincia ad avere 
pofitivo diritto alle noftre lodi, come 
quegli, che potè da quel punto fvilup- 
pare tra noi nella fua più energica 
forza , ed eftenfione il genio viviffimo, 
da Elfo fempre nudrito, di renderfi be- 
nemerito della Società , e della Chie- 
fa. 

C Ve: 
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Verità venerabile, augufta , che pur 
tanto di fovente Tei fconofciuta, e ftra- 
niera agli Oratori Panegirifti dei gran 
Perfonaggi defonti, ben ti vegg'io con 
fentimento di vera confolante compia- 
cenza farti a me prefcntc, e t'inten- 
do. - Tu fdegni , che porta dubitarti 
giammai , che la chiara tua luce non 
mi abbia accompagnato nella orditura 
degli c!ogj di un Uomo , che quanto 
fu, quanto, potè, tutto dedicò mai fenv 
pre, e fenza interruzione, o riferva alla 
Chiefa , ed alla Società : tu vuoi , che (in- 
ceri , e veridici eccheggino qui 'ntorno li 
farti , e le glorie del noftro Prelato . - 
Età , cri' avrete a fuccedere, fe mai fof- 
fe per fopravvivere al giorno prefente, 
e pervenir fino a voi V omaggio , che 
al Merito , ed alla Vrrtude in quefto 

gior- 
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giorno jo confacro,non dubitate. - Non 
è quefta volta la lode profanata , od 
avvilita ; non è fchiaya di vani riguar- 
di ; non venduta a vile interene ; non 
Verificata a difegni, e fperanze.- Nò, 
ch'io non pavento da Voi tali rimpro- 
veri . r Cos'i non forte per rimprove- 
rarmi piuttofto , perch* io V abbia coir 
infacondo mio ftile ofeurata - - 

Sorprefo il Gradenigo nel fuo Sog- 
giorno di Roma dal non preveduto an- 
nunzio di efTer Egli flato prefclelto a 
riparare a quefta DjoceG la perdita del 
Fratello di Lui , Precettore Arcivefco- 
vo , ecco il di Lui animo combattuto 
da forte contratto . - Inforgc la di Lui 
Umiltà, vi refifte a gran pofla , e fi 
sforza di ritenerlo . Si oppone lo zelo 
di Lui per il bene delle Anime , che 

C 2 of- 
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offerta fi vede bella opportunità a pro- 
moverne la eterna falvezza . Si oppo- 
ne il benefico fuo cuore , che fcorgefi 
aperta una ftrada a poter giovare a' 
fuoi Proffimi . - Aftretto Egli finalmeib 
te a dover predare il fuo voto, voi ve- 
dete TUorno anelante di effere utile 
alla Società, ed alla Chiefa fottoporfi 
al gran pefo ; ma non prima eh* eflerfi 
preferi tra fevera legge, cui efattamen- 
te offervò fin che viffe, che non avreb- 
be il nuovo fregio alterata in conto 
alcuno la di Lui prediletta Umiltà. - 
Anzi non folo non ne derivò nel bel 
cuore di Girolamo veruno fcapito a 
quefta Virtù per la eminenza della con- 
feguita Dignità, che piuttofto accrebbe 
ella di pregio- in proporzione a quanto 
era Egli accrefeiuto di grado . - Quia- 
di 
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di è, che intento fempre ad abbattere 
fe fteflo, Io ammirale pur fempre non 
curante delle vane pompe del fecolo, 
non meno che dei labili beni di quag- 
giù, fe non quanto rendeva quefti all' 
uom Sociale al vero Ecclefiaftico gra- 
diti la dolce compiacenza d' impiegar- 
li a benefizio degli fpirituali fuoi fi- 
gli . - Ma con quale Audio non per 
tanto non procurò Egli fempre mai 'di 
occultare il fuo merito, e quanto non 
fu la di Lui modeftia ingegoofa, e vi- 
gilante a ricoprirlo, onde provare, fe 
riufcito gli fofTc, il fenfibile piacere, 
non conofciuto che dalle Anime gran- 
di , ed alla perfezione tendenti , di 
vederfi dei meritati elogi fraudato? - 
Poiché però la Modeftia, e la Umil- 
tà fono le fole virtù , alle quali: non 

rie- 
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riefcc giammai di ottenere quel plau- 
fìbile intento , che pur fi prefiggono j 
perciò non folo far non poterono, che 
agli fguardi noftri occulte reftaflero 
le tante altre non mcn belle doti di 
Lui ; ma fervirono piuttofto quafi di 
ardenti luminofe fiaccole a maggior- 
mente illuftrarle . - Ed avrebbe per 
verità potuto a noi occultarli la di 
Lui vada dottrina ? Anzi appunto pe; 
quefto maggiore n' ebb* ella il rifalto. 
Pofleflbre nei più rilevanti rapporti del 
Canonico dritto , e della morale , « 
dogmatica Teologia; inftancabile nella 
meditazione dei facrofanti Volumi det- 
tati dallo increato Spirito di verità ; 
verfato nello Audio d< Padri , degli 
EfpoGtori, degli Storici , e de* Conci- 
li , non. che dei fonti più preziofi del- 
la 
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la letteratura , e dei monumenti piìi 
rifpettabili dell' antichità , potè ben 
anche lafciare irrefragabili prove del- 
la vafta Tua erudizione, e del fuo pro- 
fondo fapere ne' dotti Trattati, che di 
Lui ci fono rimafti- 

Non folamente però fi preftò egli ad 
erudire altrui colla felice fua penna , 
che noi procurante molto più colla vo- 
ce , e colle opefe nell' adempimento 
dei doveri alla facra fua Dignitade in- 
combenti . - Ond'è , che apprezzare, 
e fommamente applaudire dobbiamo al- 
la indefeffa fua attenzione T>er il mi- 
gliore regolgmento dalla diletta fua Dio- 
cefi , ed alla- vigilanza di Lui per la 
fuQìdenza della più efatta difciplina 
nel Ceto Ecclefiaftico . - Quindi po- 
tremo noi diffimulare , ed infingerci 



*2f X xxiv. xv* 



a vifta di quel fervore , con cui , ad 
onta di replicate rimoftranze , benché 
mal fermo di. corpo , vegeto però al 
fommo di mente, animato dal più vi- 
vo zelo di pietà, dal più fervente fpi- 
rito di Religione formava fua cara de- 
lizia il celebrare li Sacrofanti Divini 
Mifterj, il compiere le Pontificali fun- 
zioni, il diffondere fopra l'amato fuo 
gregge le benedizioni celefti ? 

Vi cqnfe(To, Uditori, ch'io noi vede- 
va giammai occupato nella efecuzione 
delle Ecclefiaftiche Liturgie, che non 
mi rifoveniffe del Sommo Sacerdote 
Simeone d'Onia^mmentato nei libri 
Divini , c non applicaffi ad Eflo queir 
elogio , che a rimembranza eterna di 
quefti fta colà regiftrato. - „ Come la 
„ della del mattino di mezzo alla neb- 

5 > bia, 
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„ bia , dice il facro Scrittore ; come 
„ il minor Luminare nei giorni di fua 
„ pienezza; e come rifplende il Sole : 
„ cosi rifplendcva egli nel Tempio di 
„ Dio . - Folgoreggiava come l'arco 
„ baleno tra nuvole di gloria , e co- 
„ me un vafo d* oro mafficcio adorno 
„ d'ogni forte di pietre preziofe.- Non 
„ altrimenti , che rigogliofo olivo , e 
come il ciprclfo , che fi eftolle in 
„ altezza , fi diftingueva egli allora 
„ che s'imponeva il manto gloriofo, 
„ e li ricopriva di tutti li Tuoi vefti- 
„ menti . - Salendo al fanto Altare , 
y> le fante vedi onorava . - E quan. 
„ do dalle mani de' Sacerdoti riceve- 
„ va l'Oftia , ftando egli prefTo l'Ai- 
„ tare attorniato da una corona dì 
„ Fratelli , rafibmigliava un alto Ce- 

D „ dro 
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„ dro circondato dalle minori piatite 
„ fui Monte Libano. - 15 come Palma 
„ cinta da* fuoi germogli : cosV all' in- 
„ torno di lui fi (lavano li fi grillali 
„ di Aronn* nella loro magnificenza . 
„ Quindi feendendo dall' altare driz- 
„ zara le fue mani verfo tutta l'adu- 
„ nanza d' Ifraellc per dar gloria a 
„ Dio colle fue labbra, e celebrare il 
„ nome Tanto di lui „ ( Ecc //. 50.) 

Ed ohi quale fervore di fpiritoJqua- 
\c ardentiffimo fuoco- cclefte non ac- 
compagnava, ed infiammava fempre il 
cuore , e la mente di Lui allorachè 
inftruiva il fuo popolo nelle" maffime 
di eterna verità , e lo indrizzava per 
le vie dei Signore ! Con quale affabili- 
tà , e dolcezza non i ("min uzza va Egli 
di propria mano il pane a' fuoi figli , 
' t - e 
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e non li pafceva della manna f>ave 
della divina Parolai - Efccutore il più 
efatto degli amorofi ricordi lafciaci 
dal Pallore celefte , goderà , che le 
fue pecorelle udiflero la Aia voce , e* 
fultava , eh* elleno la voce Tua cono- 
fecffero . - Indefeflb nel travagliare al 
grande oggetto della fatvezza eterna 
degli fpiritnali Tuoi figli niente orn- 
mife per procurarla , ed anfiofo del 
miglior loro beneffere fi predò mai 
tempre ne* bifogni di erti , ora confi- 
gli and oli dubbiofi, ora confidandoli an* 
gu diaci ; quando afcoltandoli penitene 
ti, quando affittendoli agonizzanti- - E 
ben portiamo dire Lui fortunato , che 
ne! giorno più terribile di quanti ve> 
duri ne abbia I' Univerfo , nel gran 
giorno delle vendette, potrà con Cai*. 

D z ta 
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ta fiducia fiflare lo fguardo nel Trono 
terribile del Giudice Supremo; ed ec- 
co, dirgli, il gregge, che mi hai affi- 
dato: di queglino, che alla mia cura 
commetterti , non ve n* ha alcuno per 
mia trafeuranza perito. 

Che fe poi feorrere anche di vola 
vorremo la ferie delle tant' altre vir- 
tudi di Lui, ravviferemo tempre o nel- 
le opere , o negli efempj i* uomo fo- 
ciale , il vero Ecclefiaftico . - Vorrefte 
Voi forfè faggi di fua moderazione, del 
forprendente di Lui difinterefle , dei 
compatire i fuoi Proffimi, del perdona- 
re le ingiurie , della dilezione di chi 
fconfigliato giunfe ad offenderlo? Ma e 
con chi favello io, o Signori ì E non 
fiete forfè Voi que* medcfimi , che per 
il corfò di ben quattro luftri Io amml- 

ra* 
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rafie amantemente riftretto tra li più 
precifi confini di una predò che aflblu- 
ta volontaria neceflnà ? E quindi o che 
ingiufta mano gli abbia involati gli a- 
veri ; o che lingua maledica abbia o- 
fato infultare al fuo Nome , Io vede- 
tte Voi pure tranquillo Tempre , ed i- 
nalterabile non inquietarfi , non ven- 
dicare gli affronti , non procurarli ve- 
run rifacimento ? 

E poiché delle azioni degli uomini 
grandi, che hanno felicemente calcata 
la fpinofa ftrada della virtù, diventano 
ptteziofi anche li più tenui frammenti; 
ficchè vuole ragione , che raccolti fie- 
no , affinchè ingoiati da ingiufto vora- 
ce oboi io non perifeano , permettete , 
che io qu\ vi ricordi la fomma efat> 
tczza da Lui gelofamente oflcrvata nel- 
la 
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la diftribuzione delle rendite del fua 
Beneficio; efattezza fcrupolofa t fegno, 
che non fi fece mai lecito di erogar- 
le in altri ufi , che in quelli , che ve- 
nivano ricercati o dalle efigenze in- 
difpenfabili , e fcarfamente foddiifatte 
di fua efiftenza , o dalie continuate 
fowenzioni verfo de* Poveri . - Di ma- 
niera che fe il luminof© fuo grado 
confiderato unicamente nelT afpetto di 
terrena grandezza, richiedeva che tal 
volta apprettare do verte fplendidi , e 
generofi apparecchi, non fu giammai, 
che a quelli fervito abbiano gli Epifco* 
pali ritratti ; ma cadevano unicamente 
a pefo di pei fonali proventi ad Etto à" 
altronde derivami , ed in fcparara cu- 
ftodia a tale oggetto» rifervati . 

Ma a che fio io intercedendovi fio- 
re r- 
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verchiamente nella diftinta enumera- 
zióne delle ammirabili qualità , che 
lo infignirono, fe a formare di Lui il 
piir intcreflante precifo elogio fola ba- 
ila quella, eh' è la forge n te , e radice 
feconda di ogni Sociale Virtù , quella, 
che lo codimi nel più eminente gra- 
do il benemerito della Società , e del* 
la Chiefa , voglio dire, la Carità? - In 
fatti refafi quella la dominatrice del 
di Lui animo , a fegno , che non eb- 
be a farfi giammai la più tenue vio- 
lenza per efercitarla , fi acquiftò fopra 
di Lui tutto T afeendente della paffio- 
ne, ed abituale in Eflò divenne.- An- 
zi immededmatafi col cuore di Lui, e 
con afroluto difpotifmo guidandone la 
volontà , fe* s\ , che involto in un in- 
vidiabile felieiffimo inganno, di fegui- 

re 
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re Ei credcfle una femplice naturale 
tendenza , ogni qual volta li benefici 
impulfi di lei fecondava . 

Quindi è , che Voi lo vedette mai 
fempre pronto a (occorrere gl'indigen- 
ti, ad aififtere gli abbandonarti. Quin- 
di fervorofo fempre adoproffi a ripara- 
re anche con temporali ajuti agli fpi- 
rituali bifogni di tante anime o lafcia- 
tefi infelicemente allacciare dalle ritor- 
te del vizio , o proffime ad incorrere 
col piede incauto. nella rete fatale; a- 
juti però difpenfati da Lui con tale ri- 
ferva , che avrebbe voluto poterli oc- 
cultare a quella mano medefima , che 
li compartiva . - Ma quefti atti ben- 
ché grandi di fua Carità vennero, per 
cosi dire, eccliflati da più vafti,e lu- 
minofi progetti, eh' Ei fi difpofe ad e- 

fc- 
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feguire , come quelli , che foli poteva- 
no riempiere il cuore di un Uomo, che 
ardeva del più vivo defiderio di gio- 
vare alla Società , ed alla Chiefa . - 
Tale , a dir vero , a noi dimoftroffi 
allorché per agevolare alla Gioventù 
li mezzi , onde poffa fviluppare quei 
talenti v che fotti dalla natura, e ren- 
derli atta a fervire alla Società, ed al 
Santuario, fu da EflTo incamminato 6 ed 
a fine ridotto il riftauro , ed amplia- 
zione di jquefto Arcivcfcovile Ginnafio, 

■ 

che, monumento eterno del di Lui be- 
nerico Animo, ci convince col fempli- 
ce meccanifmo della vaftitàdifua mo- 
le dell'ampiezza grandiofa di fue idee, 
della prodigiofa cftenfionc di fua Cari- 
tà . - Tale dimoftroffi pur anco, allor- 
. chè fi determinò ad ampliare qnefta 

jE Ar- 
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Arcivefcovile Biblioteca con numerò 
non minore di oltre fei mille fcelti 
Volumi per ogni dove ricercatile con 
rilevante difpendio raccolti ; onde a 
chiunque brami erudirfi , non abbiano 
a mancare que' fonti , che più oppor- 
tuni riconobbe alla confecuzione del 
lodevole intento . - Tale finalmente , 
allorché quafi in ogni angolo di que- 
lla Città ci ha porto fot t'occhi un qual- 
che teftimonio di Tua pietà , e muni- 
ficenza in que* tanti Edifizj , de' quali 
ne' promofle Egli l'aumento , e il de- 
coro , o ne accelerò il compimento . - 
Ma pure il crederefte , Uditori ? Tut- 
to quefto ancora non bada a faziare 
le fante irrequiete fue brame . - Idee 
molto più vafte occupano quel cuore 
generofo : di uno sfogo maggiore ha 

bi- 
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brtbgno la incenfa Carità di quell'Ani- 
ma grande . - 

Non poteva Egli fenza effere forpre- 
fo da gelido raccapriccio volgere lo 
fguardo (òpra le miferie , dalle quali 
è per ogni dove anguftiata la infelice 
Umanità . - Se gli affacciava tutto 
giorno agli occhi della mente la di 
lei immagine fquallida , languente , 
piagata , moribonda , ed oppreffa da 
quella quafi infinita fchiera di mali y 
che fono V unico ficuro noftro retag- 
gio; ai quali aggiunge un traboccante 
pefo, e ne compie il dolorofo numero 
la indigenza . - Parevagli perciò di u- 
dire continuamente le di lei languide, 
fpoffate, flebili voci imploranti foccor- 
fo , e mercè . - L' Uomo Sociale , il 
vero Ecclefiaftico non può refiftere al 

E z coni- 
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commovente fpettacolo . - Vedeva , <è 
varo, aperto dalla pietà de'noftri Mag- 
giori un afilo all' egra indigente Uma- 
nità; Ma, o che cinque tccoli addietro 
fofTero minori i bifogai , o che non 
fommìniftrando tatti li tempi Uomini 
di un merito didimo , non fia toccata 
in forte a quella età un Uomo di u- 
nz Carità fenza limiti, quale nel Gra- 
denigo ammirammo , non poteva 1' a- 
filo fteflò predare prefentemeiue ai bi- 
fognofi , che un troppo mifurata rico- 
vero . - Invafo però Egli dallo eroi- 
fmo di Aia Carità, ed affidato a quel- 
la Scurezza, che in Lui derivava dal- 
la fua ferma fiducia nel divino foccor- 
fo , ardì accingerfi alla efecuzione di 
un'opera sV ardua , sì grande, ed im- 
ponente , quale fi è quella della ere- 
zio- 
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zione di quefto nuovo Ofpitale , cui 
tutt* altri avrebbe tremato al folo pen- 
farvi.- Già forge, e fi avvanza a. gran 
paffi la magnifica mole, mercè a que* 
foli ajuti , cta derivarono dalla di Lui 
liberalità, o dallo inftancabile fuo ze- 
lo , ed impegno furono procurati ; - 
Già occupano gli animi noftri le più 
ragionevoli fperanze , chz ci farà dato 
un giorno di vederlo ridotto al fuo 
termine ; poiché febbene abbia ccfTato 
di agire la indefeffa di Lui follecitudi- 
ne, fottentra il fervore dei benemeri- 
ti Preuìdenti alla fabbrica, vieppiù rav- 
vivato dalla cortame fiducia, che neir 
ultima fua volontà fu dallo fteffo be- 
nefico Prefule tanto giuftamente in Ef- 
fi collocata ; fottentra Y impegnò Na- 
zionale , il decoro della Città , e fo- 

pra 
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pra tutto un fentimento di grata rico- 
nofcenza verfo la gloriofa ricordanza 
di Lui , che ne fu il Promotore ; e 
che, per rendere la fua Carità opera- 
tiva anche dopa di aver ceflap di efi- 
ftere, ha difpofto a benefìzio di quefta 
Pia Opera di tutto ciò , che/ gli è fo- 
pravanzato da un riftretto mantenimen- 
to, e dalk non mai interrotte caritate- 
voli fue largizioni . - Eppure chi fa , 
Uditori umanismi , di quanto fenfibi- 
le rincrefcimento non fiaglr riufcito il 
non poter contribuire più oltre per ac- 
celerare il foccorfo ai miferabili , che 
tante lagrime colarono al fuo tenero 
cuore, e per li quali non conobbe mai 
nè mifure, nè ri ferve? ftja poteva Egli 
forfè prediligervi di più , o Efleri for- 
tunati nelle voftre iftefle fventure , 

do- 
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dopoché vi ha per fino eletti in depo- 
fitarj , e cuftodi di fue rifpettabili ce- 
neri; onde deliziarfi per il recante cor- 
fo do' giorni Tuoi colla dolce compia- 
cenza di aver a dormire tra voi il 
lungo fonno della Morte, ed allo fquil - 
lo /vegliandoli della tromba terribile 
trovarfi da voi circondato? - Ahi che 
quefto è lo sforzo eftremo djfuna Ca- 
rità , che vorrebbe poter flbperare fe 
ftefla . - Di maniera che , fe ad cflo 
fembrava di vederfi tutto giorno pre- 
fente la fupplicante addolorata Umani- 
tà , a me fembra per lo contrario ve- 
derla refa fufcettibile di qualche con- 
folazione , proftrata innanzi a Lui , o- 
ra bagnargli i piedi col pianto (premu- 
to dalla più viva ricono te enza % ed ora 
ftringere, e baciare quella mano bene- 

' fi- 
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fica , che procurò di porre un qualche 
argine , onde meno rivoltofo fcorra a 
fuoi danni il torrente delle umane in- 
felicità . - 

Ed oh noi troppo avventurofi 1 for- 
tunata di troppo quefla Città , e que- 
lla Diocefi , fe potuto aveffimo Iufin- 
garci , che la forda implacabile noftra 
nemica (lata (offe per rifpettare più ol- 
tre una vita così preziofa, e beneficai 
Ahi , che pur dovevamo reftar privi di 
un bene sì grande ! 

Eccomi per tanto, o Signori, ridot- 
to a quel difguftofo pa(To,cui di buon 
grado vorrei poter ommettere per non 
funeftarvi . Ecco il benefico noftro Pre- 
lato pervenuto al giorno della riconv- 
penfa , giorno troppo protratto a* fuoi 
meriti, troppo accelerato ai noftri de- 

fi- 
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fiderj . Già il Tempo ftruggitore fta per 
ftrappargli dintorno la fpoglia terre- 
na: già la Squallida ineforabile Morte 
tiene approntata la nera benda fatale 9 
che coprir gli deve le ludftfino al tra- 
montare de' fecoli* - Egli fteffb Io de- 
fidera ; si , lo fofpira Egli fteflb per 
modo, che nel fopravvenir della notte 
precedente a quel giorno funefto, che 
de* fuoi giorni fu V ultimo , ridottofi 
nel confueto ritiro di fue orazioni , 
poterono da taluno de' fuoi Familiari 
c(Tere intefi li fervorofi di Lui voti . - 
Arbitro fupremo della ejiflenza , diceva E- 
gli , deb ì liberatemi , s 1 ci vi piace , dal 
carcere di quefìa morte . - Le fiaccbe , e 
fpoffate mie membra mal corrijpondono al 
fervore , con cui vorrei prcfìarmi nel gravo* 
(b mio carico : già Inabile ermai fono refo a 

F po- 
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potervi fervirc . - Refìituitemi alla prima 
ma polvere ; introducetemi nelV ombre del 
mio fepolcro ; purché dalla voflra mifericor* . 
dia venga accolta V Anima mia , che a voi 
raccomando. - * 
Sorto appena il nuovo giorno foricv 
ro di anguftie , che per noi fìa Tem- 
pre grave , Tempre onorato , eccolo da 
fiero colpo afTalito.- Si chiama in va- 
no il foccorfo della Medie' arte , da 
cui non puoffi efigere fe non fe il do* 
loxofo annunzio, che gli reftano poche 
ore di vita, «r Gira in un iftante per 
la Città la rincrefcevole notizia a rat- 
triftare gli animi , ed a tingere di un 
funeflo pallore i volti degli abitanti. - 
Che fi* del mftro Prelato ? erano le fole 
voci 3 nelle quali prorompevamo a vi- 
cenda nello incontrarci tra via. - Aa- 
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fiofe le genti fopra il dettino di Lui , 
ora fi avviavano verfo Y Arcivefcovile 
refidenza , ora giravano in traccia 
dei Medici affittenti per procurare un 
qualche appoggio , e fomento alle lo* 
ro fperanze . Le vedove defolate , gii 
orfani afflitti, li bifognofi , gl'impo- 
tenti , gli fventurati , tutti mcfcolava- 
no alle lagrime li voti loro più fervo- 
rofi per implorare la di Lui preferva- 
zione . - Ma che prò ì Ce in tanto va 
egli avvicinandoli Tempre pifi verfo il 
fuo fine . - Parve quali , che il Cielo 
(dehi perdona, facrofanta eterna Pre- 
videnza , fc fpinto dalla intenfione del 
dolore ofo innoltrare temerario il pen- 
fiero negli ofeuri penetrali degl'imperi 
formabili tremendi tuoi arcani ) parve 
quali , che il Cielo gelofo di non dik 

F 2 fe- 
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ferirgli più oltre la preparatagli eter- 
na mercede prevenire volefle le fante 
violenze delle noftre orazioni ; poiché 
mentre quefto Venerando Metropolita- 
no Capitolo, follecito per la conferva- 
zione dell' amorofo fuo Capo fta ordi- 
nando folenni pubbliche preci... Ah! fer- 
ma , Morte crudele ; trattieni il gran 
colpo . Rifpetta in Lui V Uomo bene- 
merito della Società', e della Chie- 

fa Il Decreto è già fcritto- — ; il 

Decreto è inalterabile ; il di lui 

compimento è vicino. Una mon- 

tale pallidezza fcolora ormai le fue 

guancie : funefti prefagj occupano 

già le anime dei circoftanti : l'o- 
ra ineforabile è già innoltrata : è 

giunto il fatale momento, — - in cui- 
il noftro vigilante Paftore , — il te- 
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nero Padre > il zelantiffimo Arci- 

vefcovo noftro Ed avrò io a ri- 

dirvelo, Uditori? ed avrò io a riaprir* 
vi nel feno una piaga, non ancor cica- 
trizata . ... Ah ! non mi regge il cuo- 
re di farlo Ve lo ridica il mio 

pianto 

• 

Voi vi turbate, o Signori? -Voi 

impallidite? .«*— Voi vi fentite conv 
mofli i t*- Ah I che la commozione 
voftra , il voftro turbamento formano 
il più beli' elogio , con cui coronare fi 
poffa il di Lui fepolcro. — Eloquenti 
nel voftro filenzio forpaflate di gran 
lunga que* deboli sforzi , co* quali la 
infaconda mia lingua onorare vorreb- 
be la di lui memoria . Perfuafo per- 
tanto della inutilità di anguftiare più 

ol- 
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oltre le fenfibili anime voftre , conce- 
dete , che al voftro unirca io pure it 
mio piamo , e deploriamo concordi la 
perdita fatta da noi 9 dalla Società , 
dalla Chiefa ; deploriamo quel Padre , 
quel tenero affettuofo Padre , cui non 
ci farà dato di vedere mai più ....... Co- 
me ? e non avremo più mai a veder- 
lo* ahi ch'io non refifto al ferale di- 
vieto • Schiudafi deh I fchiudafl qucll* 
Urna onorata, che tiene in fe accolta 
la fredda fpoglia gii fortunata ricetto 
d'un' Anima sì nobile, s\ generosa , sii 
grande . - Siaci permeflò ancora una 
volta di poter faziare gli fguardi fo- 
pra quei rifpettabili avvanzi ; di poter 
ancora una volta innondare colle la- 
gnine quelle ceneri facre , che colà fi 
racchiudono.- Ma dove mi porta, re- 

fo 
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fo ormai irragionevole , il mio cordo- 
glio?- Nò nò, Uditori umaniflimi, fi 
allontani anzi da noi un così mifcre- 
vole spettacolo , a vifta di cui regge» 
re non porrebbe certamente il cuor 
noftro. - Ed in vece piacciavi piutto- 
fto di feguire il mio penderò mentre 
fpicca ardito il volo , ed attraverfan- 
do gli aerei immenfi fpazj fi arreda 
alla foglia della Eternità fortunata. - 
Venite, e mirate il trionfo del noftro 
Prelato. - Ecco l'Angelo della vita, 
che lo fottragge dal dominio del Tem- 
po , e lo vefte del manto rifplenden- 
tilfimo di felice Immortalità . - Ecco 
l'Angelo della gloria, che gli diflerra 
le auree porte eternali della beata Si- 
onne. - Ecco, ecco, com'Egli fe n'en- 
tra maeftofo in mezzo a folto corteg- 
gio; 



gio ; «preceduto da numerofo ftuolo de 
meriti fuoi , ed accompagnato dai fer- 
vorofi , ed efficaci voti di que' tanti , 
che nelle indigenze loro furono da ef- 
fo beneficati , e foccorfi . Già corona- 
to, di Gloria intuona Egli coi Com- 
prenfori Celefti l'Inno melifluo, e foa- 
ve della Tempre durevole ben avven- 
turofa felicità . 

Giunto quindi innanzi al foglio lu- 
mmofo dell' Eterno ; afforto in quel 
vado mare di luce ; innebriato dalla 
beatifica vifione di quell' Ente Supre- 
mo, che fu l'unico (copò de' Tuoi de- 
fiderj durante quefta mortale carriera, 
quali credete voi , che fiano per effe- 
re* li primieri fuoi voti? Ah i fe così 
vivo-, e fervente fu l' ardere di fua 
Carità verfo la Società , e verfo la 
: Chie- 
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Chiefa finché vide tra noi , come non 
avremo noi a credere , che non fiali 
fenza limiti accrefeiuto ora , che cosi 
pretto fi attrova all' inefauri bile divino 
fonte di amore ! Si , cortefiffimj Signo- 
ri; noi, noi formiamo ancora l'oggetto 
di Tue tenerezze.- Per noi egli prega 
dal Difpenfatore affoluto de* beni le 
più eftefe benedizioni ; per noi EgP 
implora a quefta Sede un SucceflTore , 
che vaglia ad afeiugare le noftrc la- 
grime , e che compenfare ci pofTa di 
quanto abbiamo in erto perduto . 

Anima grande, cara cagione dell' a- 
cerbo noftro cordoglio, ah l perchè mai 
a tante prove della voftra predilezio- 
ne non può il fenfibile Animo noftro 
tributare altro più, che indelebile ri- 
cordanza, e perpetua riconofeenza ? 
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Per Girolamo Murerò Stampatore 
a San Tommafo Apoftolo, 
Con Licenza Superiori. 
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